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Il caso

Stampa russa: “Capello all’Anzhi”. Ma è a St.Moritz
ROMA

A
Saint Moritz fa fred-
do. «Meno 19 gradi».
Ma più della notizia,
stavolta è rilevante la

fonte: Fabio Capello. L’ex cittì
dell’Inghilterra, sparito dalla
circolazione dopo il burrasco-
so finale della sua storia d’amo-
re con quelli di Londra, ha in-
fatti utilizzato questa informa-
zione per dimostrare di non es-
sere a Mosca, e smentire di con-
seguenza l’orda di indiscrezio-
ni della stampa russa che in
queste ore lo vogliono a un pas-
so dalla firma per l’Anzhi, la
squadra del Daghestan che
quest’estate ha ricoperto d’oro
Eto’o per portarlo via dall’Inter,

e da ieri con la panchina vuota
per la rottura con Krasnozhan.
«Sono semplicemente a Saint
Moritz, in montagna. Potete
scriverlo. Posso dirvi che fa
freddo, ci sono meno 19 gradi»,
è la dichiarazione ufficiale rila-
sciata da Capello ai giornalisti
dell’Equipe. Poi il tecnico ha
aggiunto: «Sono qui, in relax. E

l’unico appuntamento che ho è
il 20 febbraio a Bologna, per
consegnare un premio». 

Ora, a una rapida verifica (sul
sito www.meteo.it), in realtà la
minima di ieri nel cuore della
notte a St. Moritz era di meno
15 gradi. Ma la cosa è sostan-
zialmente irrilevante, visto che
a quanto pare l’ex ct (ovunque

sia) non pare intenzionato ad
accettare l’offerta russa: «Mio
padre? A quanto ne so non sta
valutando alcuna offerta», ha
dichiarato il figlio di Capello,
smentendo quanti dalla Russia
giurano che la cosa si potrebbe
chiudere a breve. Capello sa-
rebbe piuttosto intenzionato
ad aspettare un po’ prima di
imbarcarsi in una nuova im-
presa. Alla finestra ci sono mol-
te possibili soluzioni, dal Chel-
sea del vacillante Villas Boas, al
Manchester City se Mancini
dovesse vincere il campionato.
Ma non sarebbe nemmeno da
escludere un ritorno in Italia,
nonostante le sue recenti frasi
in senso opposto. 

In breve

Vela

Soldini alle Bahamas
traguardo in 10 giorni
SAN SALVADOR — Giovanni Sol-
dini ha coperto a bordo di Mase-
rati le 3884 miglia della traversata
della Scoperta, da Cadice (Spa-
gna) a San Salvador (Bahamas), in
10 giorni 23 ore 9 minuti e 2 se-
condi, stabilendo così un ottimo
time reference per la categoria dei
monoscafi. Alla partenza prono-
sticava di farcela in 12 giorni. 
SCI — Il croato Ivica Kostelic, 32
anni, è stato operato al menisco al
ginocchio destro: 2 settimane di
riposo. Detentore della coppa
della passata stagione e leader
della classifica in quella attuale,
tornerà in pista il 10-11 marzo a
Kranjska Gora. Difficile riconqui-
stare il titolo. 
RUGBY — Fabio Staibano, pilone

degli Aironi, sostituisce in azzurro
l’infortunato Martin Castrogio-
vanni per l’incontro del 6 Nazioni
con l’Irlanda, il 25 febbraio a Du-
blino. 
TENNIS — Rotterdam, 1° turno:
Gasquet (Fra) b. Cipolla 6-3, 1-6,
6-1. San Paolo, 1° turno Volandri
b. Montanes 6-2, 6-3. 
CICLISMO— È Vincenzo Nibali la
novità della Liquigas-Cannonda-
le per il Tour dell’Oman oggi al via. 
ADRIANO — C’è anche il nome
del brasiliano ex Roma e Inter nel-
la lista dei giocatori del Co-
rinthians iscritti per la Coppa Li-
bertadores. 
VAN BASTEN— L’ex Milan, 47 an-
ni, allenerà l’Heerenveen da lu-
glio per due anni in sostituzione di
Ron Jans, che lascerà il club olan-
dese ora 3° in classifica. Sulla pan-
china dell’Ajax fino al 2009, dal
2004 al 2008 aveva guidato la na-
zionale olandese. 

NAPOLI (3-4-2-1)
De Sanctis 6 — Grava 6.5, Aro-
nica 6, Britos 7 — Zuniga 6.5,
Inler 6.5, Gargano 6.5, Dosse-
na 6 — Hamsik 6 (23’ st Maggio
6), Lavezzi 6 (32’ st Pandev sv)
— Cavani 6 (43’ st Vargas sv).

CHIEVO (4-3-1-2)
Sorrentino 5.5 — Sardo 6, An-
dreolli 5.5, Acerbi 6, Dramè 5.5
— Luciano 5.5 (29’ st Rigoni 6),
Bradley 5.5 (29’ st Vacek sv),
Hetemaj 5.5 — Thereau 5 —
Paloschi 5.5 (16’ st Moscardel-
li 5.5), Pellissier 6.
Arbitro: Gava 5.
Reti:14’ pt Britos, 37’ pt rig. Ca-
vani.
Note: ammoniti Sardo, Grava,
Hetemaj, Zuniga, Britos e An-
dreolli. Spettatori 25 mila.

2-0

NAPOLI
CHIEVO

SIENA (4-4-2)
Pegolo 6 — Vitiello 6, Rosset-
tini 6.5, Terzi 6, Del Grosso 6
— Giorgi 7 (32’ st Parravicini
sv), Vergassola 6.5, Gazzi 6,
Brienza 7 — Calaiò 6.5 (25’ st
Angelo 6), Destro 6 (38’ st
Grossi sv).

ROMA (4-3-3)
Stekelenburg 6 — Rosi 5,
Juan 5 (1’ st Kjaer 5), Heinze
6, Josè Angel 5 — Simplicio
5 (23’ st Bojan 6), Viviani 4.5,
Pjanic 5.5 — Lamela 6, Totti
5 (10’ st Osvaldo 5), Borini
5.5.
Arbitro: Rocchi 6.5.
Reti: 7’ st rig. Calaiò.
Note: ammoniti Totti, Kjaer,
Grossi. Spettatori 9.228.

1-0

SIENA
ROMA Il Napoli si rilancia

tutto facile col Chievo
DAL NOSTRO INVIATO
ENRICO SISTI

SIENA

A
vrebbero dovuto avvertirlo,
Juan, che Destro era capace di
calciare anche col sinistro. Anzi
soprattutto col sinistro. Al 9’ uno

dei rimbalzi astrusi che l’erba ghiacciata
ispira al pallone (il rimbalzo verticale di un
lancio è raro a vedersi) mette Destro in
condizione di cambiare subito il volto del
match: ma il pallonetto finisce alto da una
posizione in cui forse gli sarà parso bana-
le segnare rasoterra. Così la situazione si
stabilizza, anzi si congela. Ma solo per un
po’. Il Siena avrà pensato: abbiamo pareg-
giato in casa della Juve, abbiamo vinto col
Napoli in Coppa Italia, perché non possia-
mo inventarci un’altra bella partita, tutti
stretti come nel calcio balilla, contro la Ro-
ma? Roma che avrà ripetuto borbottando
fra sé e sé l’ormai logora cantilena del suo
tecnico: dobbiamo migliorarci per vince-
re con continuità. Non l’avesse mai detto.
La continuità rimane una chimera. Vince
il Siena e lo fa con le sue piccole virtù, coi
mezzi e non coi Messi che ha a disposizio-
ne. Non smette mai di correre, ha fisici ro-
busti dietro, Giorgi ha grinta sull’esterno,
Brienza i piedi. Enrique non voleva gioca-
re ma non si aspettava che una volta in
campo fossero i suoi a non giocare. C’è
una Roma 1, quella dell’Inter, una Roma 2,
quella che non perde ma non brilla, una
Roma 3, quella che si autosquaglia. Il pro-
blema della Roma, se così si può chiama-
re, è la sua massima forza: De Rossi: trop-
pa differenza quando lui è in campo, trop-
po disagio senza. Viviani è più condanna-
to che onorato di rappresentarlo.

Il Siena pressa alto. Si capisce subito che
Gazzi e Vergassola faranno le stesse mos-
se di Nainggolan e Conti. E’ difficile im-
maginare spazi fra Rossettini e Terzi in cui
un uomo vestito di rosso possa tentare di
infilarsi. E così è Calaiò al 16’ a divorarsi la
seconda palla gol. Il Siena si prende tutti gli
spazi che può con Brienza e Calaiò. In pic-
colo ricorda la miglior Lazio di Reja. Al 23’
un ampio triangolo aperto Brienza-Gior-
gi-Destro confeziona la terza palla-gol per
il Siena. Le incursioni giallorosse sono fo-
late vagamente nevrotiche. 

Nella ripresa Enrique cambia Juan, tor-

nato tremebondo a causa della velocità di
Destro, con Kjaer, che tremebondo lo è
anche quando non gioca. Detto fatto. De-
stro lo aggira e Kjaer lo stende: rigore. Ca-
laiò, che alla Roma non aveva mai segna-
to in vita sua, cancella lo zero dalla sua per-
sonale casella giallorossa. Nella caotica
reazione la Roma produce altri buchi per
ingolosire l’attacco senese. Ma davanti è
un mezzo pianto. Cominciano a pesare
l’orribile giornata di Rosi, Borini, Simpli-
cio e Pjanic. E anche l’imprecisione di Tot-
ti, alla sua 700ª partita da professionista.
Già ammonito al 10’ Enrique sostituisce il
capitano con Osvaldo. Entrato pure
Bojan, la Roma si lancia verso la porta co-
me un razzo caricato a salve: produce so-
lo un tiro di Borini al 36’. Davvero troppo
poco per pareggiare a Siena. O in qualun-
que altro posto del mondo. 
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INCOGNITA
Fabio Capello
si è dimesso
l’8 febbraio
da ct inglese.
Russia, Italia,
Inghilterra: il
suo futuro è
un’incognita

Roma, torna il buio
il Siena la affonda

Sannino

Complimenti ai miei, giocare
contro i giallorossi è molto
faticoso, si sono sacrificati tutti
Negli ultimi 15’ ho avuto paura

Luis Enrique

Non siamo regolari. Peccato
era una buona occasione per la
classifica. Troppi errori. Kjaer
punta? Una mossa disperata

MARCO AZZI

NAPOLI

F
ine del black-out. Il Napoli è ri-
tornato a vincere in campionato
dopo più di mese e s’è riaggan-
ciato al treno per l’Europa. Ma il

successo sul Chievo (2-0) è un segnale di
risveglio anche per la Champions, a una
settimana dalla sfida col Chelsea. 

Si è capito abbastanza presto che non
sarebbe stata un’altra serata di passione,
per il Napoli. Ci ha messo del suo anche
Di Carlo, che ha avuto il torto di presen-
tarsi al San Paolo con tre punte e un mo-
dulo tattico troppo spregiudicato, accet-
tando il pericolo di esporsi all’arma mi-
gliore degli avversari: il gioco di rimessa.
Mazzarri, per una volta, non s’è dovuto
dunque misurare con il rebus ancora in-
soluto degli spazi stretti, causa di parec-
chie sofferenze per la sua squadra contro
le piccole. Ma la gara degli azzurri è di-
ventata in discesa soprattutto per il sol-
lecito vantaggio di Britos (14’ pt, bel col-
po di testa su angolo di Lavezzi), che ha
sollevato i compagni dell’attacco dal-
l’incombenza più complicata: sbloccare
il risultato. Obbligato dallo svantaggio a
spingersi in avanti, infatti, il Chievo si è
scoperto le spalle ancora di più e si è tro-
vato fatalmente nei guai.

La trazione anteriore non ha prodotto
i risultati che si augurava Di Carlo. Solo
due i rischi per la porta di De Sanctis, che
si è fatto trovare pronto sulle conclusio-
ni centrali di Pellissier e Sardo. Ha retto
bene la rinnovata difesa azzurra, priva
dello squalificato Cannavaro e rimodel-
lata da Mazzarri per il turnover, con il de-
butto di Grava e Britos. L’unica macchia
è stata una gomitata di Aronica a Palo-
schi, sfuggita a Gava. Troppo buonista la
sua direzione di gara, con qualche prov-
vedimento disciplinare risparmiato an-
che ai giocatori del Chievo, in particola-
re a Dramè. L’arbitro veneto non ha in-
vece avuto esitazioni nel concedere il
calcio di rigore al Napoli (37’ pt), per un
ingenuo fallo in area di Sorrentino su Ca-
vani. Perfetta l’esecuzione del Matador:
portiere spiazzato.

All’intervallo, dunque, gli azzurri si so-
no potuti presentare con il comodo van-
taggio di due reti, da gestire durante la ri-

presa. Mazzarri ha lasciato volentieri l’i-
niziativa al Chievo, comunque generoso
nel non darsi mai per vinto. Ma il portie-
re più impegnato è stato ancora Sorren-
tino, che si è riscattato con un paio di pa-
rate su Inler e Gargano. Tranquillo il con-
to alla rovescia fino al fischio finale. Se l’è
goduto anche De Laurentiis, sentito in
mattinata come teste in Procura dai pm
Melillo e Ardituro, del pool competente
per i reati collegati a manifestazioni
sportive. Al centro del colloquio, i rap-
porti con la tifoseria, l’allarme bagarini, i
nodi legati agli steward e la convenzione
con il Comune sul San Paolo. E poi gli in-
terrogativi legati ai furti ai danni di cal-
ciatori e parenti e il filone napoletano
dell’indagine scommesse. Il presidente
ha dato agli inquirenti i chiarimenti ri-
chiesti, garantendo collaborazione.
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Cavani

Era un momento sfortunato,
non una crisi vera. Non si
giocava come Mazzarri voleva
Il Chelsea? Prima Firenze

Mazzarri

Buona prestazione per
carattere, ma quando il Napoli
non avrà pressione e paura
saprà giocare molto meglio

I DUE RIGORI
Il gol vittoria di Calaiò
realizzato su rigore. A destra,
il 2-0 di Cavani al Chievo,
sempre su rigore

23a giornata

LAZIO-CESENA 3-2
UDINESE-MILAN 1-2
CAGLIARI-PALERMO 2-1
ATALANTA-LECCE 0-0
CATANIA-GENOA 4-0
INTER-NOVARA 0-1
PARMA-FIORENTINA rinv.

BOLOGNA-JUVENTUS rinv.

NAPOLI-CHIEVO 2-0
SIENA-ROMA 1-0

MILAN 47
JUVENTUS** 45
LAZIO 42
UDINESE 41
INTER 36
ROMA 35
NAPOLI 34
PALERMO 31
GENOA* 30
CAGLIARI 30

FIORENTINA**28
PARMA** 27
CHIEVO 27
CATANIA** 27
ATALANTA* (-6)24
SIENA* 23
BOLOGNA** 22
LECCE 18
CESENA* 16
NOVARA 16 

La classifica ogni*una gara in meno


